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Perché valutare?

La valutazione in rapporto 

con le strategie di 

apprendimento e il metodo 

di studio



La valutazione degli alunni

e la certificazione delle competenze

al termine del primo ciclo scolastico

Decreto Legislativo 62/17

Decreti Ministeriali 741 e 742/17

Nota Ministeriale 1865/17

...in applicazione della riforma

della Buona Scuola (107/15)



1 Oggetto e finalità

La valutazione ha finalità formativa ed educativa ed è indirizzata non 

solo alla verifica degli apprendimenti, ma anche a promuovere 

l'autovalutazione dell'alunno e consapevolezza di come si impara.

percorso meta-cognitivo

(indicazioni nazionali)

(metodo di studio)



1 La valutazione del comportamento

Si riferisce allo sviluppo di competenze di cittadinanza... 

Si esprime con un giudizio sintetico (aggettivo, breve frase), 

non più con un voto espresso in decimi.

Nelle nuove indicazioni (nuovi scenari) Il tema della cittadinanza viene 

affrontato come il “vero sfondo integratore e punto di riferimento di tutte 

le discipline che concorrono a definire il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione in una prospettiva verticale. 

D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910



1 Voto di Cittadinanza e Costituzione

Non è una materia a sé, ma concorre a sviluppare competenze 

nell'intero curricolo scolastico e viene valutata contestualmente alle 

discipline a cui si riferisce, ovvero storia e geografia.



1 Collaborazione scuola-famiglia

Viene evidenziata anche l'importanza della collaborazione scuola-

famiglia, prevedendo "modalità di comunicazione efficaci e trasparenti" 

(per es. il registro elettronico) e un "coinvolgimento attivo dei genitori 

(patto educativo di corresponsabilità) e anche degli studenti". 

È bene comunicare alle famiglie i processi didattici messi in campo dal 

team docente per migliorare l'apprendimento.



1 Certificare le competenze

La certificazione delle competenze acquisite lungo i diversi gradi di 

istruzione ha anche la finalità di favorire l'orientamento per la 

prosecuzione degli studi.



1 Invalsi

Inoltre le scuole devono partecipare alle rilevazioni internazionali e 

nazionali tramite prove standardizzate (prove INVALSI), per valutare i 

livelli di apprendimento degli studenti in alcune discipline fondamentali 

come italiano, matematica e inglese. 

Tale attività rientra nei normali compiti di istituto anche in adesione di 

orientamenti giurisprudenziali che hanno ribadito la legittimità di tale 

attività di valutazione



2 La valutazione del profitto  

La valutazione per indicare i diversi livelli di apprendimento per 

ciascuna disciplina prevista è espressa in decimi. 

La  valutazione  è  effettuata  collegialmente dai docenti contitolari della 

classe ovvero dal consiglio di  classe. Si ribadisce che i docenti per il 

sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe.



2 Rubrica dei voti

È bene che la valutazione disciplinare sia integrata da descrizioni del 

processo e  del  livello  globale  di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto. Il Collegio docenti è invitato a individuare descrittori e 

rubriche di valutazione che illustrino le conoscenze, le abilità e le 

competenze sottese a quel giudizio numerico decimale. 

(Vedi nota MIUR n. 1865)



3 Divieto di bocciatura

L'art. 3 ribadisce il divieto di bocciatura nella scuola primaria, a meno 

che non avvenga in casi eccezionali all'unanimità e con ampia 

motivazione. 

Per gli alunni che non raggiungono la sufficienza nelle discipline la 

scuola "attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento" (per es. attività di recupero). 

Il verbo al presente indica che non trattasi di una mera facoltà, ma di un 

obbligo.



4 Prove Invalsi

L'art. 4 ribadisce l'obbligo dello svolgimento delle prove standardizzate

(prove INVALSI) per il rilevamento dei livelli di apprendimento degli alunni nelle 

classi seconda e quinta della scuola primaria.



5 Validità anno scolastico secondaria di 

primo grado

Per vedersi validato l'anno scolastico, gli alunni devono aver frequentato 

almeno i tre quarti del monte orario annuale personalizzato. 

Pertanto per gli alunni con disabilità, per i quali nel PEI è prevista una riduzione 

di orario, tale quota dovrà essere calcolata sull'orario ridotto. Il collegio dei 

docenti fissa i criteri per eventuali deroghe a tale limite.



6 Ammissione alla classe successiva 

secondaria primo grado

Nella scuola secondaria di primo grado l'ammissione alla classe successiva o 

all'esame conclusivo del primo ciclo avviene per delibera 

del consiglio di classe.

La scuola deve attivare “specifiche strategie” per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento in caso di presenza di insufficienze. Per deliberare una non 

ammissione alla classe successiva o all'esame, il consiglio di classe, dovrà 

produrre adeguata motivazione.



7 Prove Invalsi terza classe scuola 

secondaria di primo grado

Queste prove devono essere svolte entro il mese di aprile e quindi cessano di 

costituire la quarta prova nazionale dell'esame, ma la partecipazione ad esse 

diviene un requisito di ammissione agli esami.



8 Commissione esame conclusivo primo 

ciclo

Le commissioni di esame conclusivo del primo ciclo sono presiedute dal 

Dirigente Scolastico della stessa scuola. 

Il voto finale risulta dalla media tra i voti di ammissione e quelli realizzati 

nelle tre prove scritte e la prova orale.

I voti sono arrotondati alla cifra intera se la frazione è superiore a 0,5.



9 Esame e certificazione

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della scuola primaria 

e del primo ciclo di istruzione.  Appositi decreti e nota ministeriale sono stati 

emanati per riformare l'esame finale e la formulazione dei modelli di 

certificazione che devono attenersi: ai principi contenuti nel "profilo dello 

studente" al termine del primo ciclo degli studi; alle "competenze chiave" 

individuate dall'Unione Europea; alla descrizione dei livelli raggiunti in ciascuna 

prova standardizzata nazionale (Invalsi)

Prove differenziate e strumenti                                    

compensativi per alunni con disabilità o DSA
(DM 741- 742 e NM 1865)



9 Modello di certificazione scuola 

primaria



9 Modello di certificazione primo ciclo



Informazioni utili: 

attestati, materiali, 

archivio videolezioni, 

calendario
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1. Informazioni e supporto

Per informazioni contatta il tuo consulente personale
vai su pearson.it/consulenti-personali

Per problemi tecnici contatta il nostro supporto 
pearson.com/supporto
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2. Attestati di partecipazione

Per ottenere l’attestato di partecipazione, valido ai fini 

della certificazione delle ore di formazione obbligatoria:

1.
Vai su pearson.it/place

e rispondi ad alcune 
semplici domande di controllo

2.
In caso di esito positivo al questionario, 

scarica subito l’attestato
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3. Tutti i materiali e le videolezioni registrate

disponibili sulla Pearson Education Library:



4. I prossimi appuntamenti su 

pearson.it/pearson-academy



La Pearson Academy su Facebook

Seguiteci su Facebook!

Potrete restare aggiornati sui prossimi 

appuntamenti di formazione, ricevere 

articoli, approfondimenti, notizie sulla 

scuola in Italia e nel mondo, e molto altro. 

E potrete naturalmente condividere quello 

che vi piace o lasciare commenti. 

Pagina Fan

Pearson Academy – Italia



Grazie per la 

partecipazione!
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